
essere percepiti dai sensori XRF specifici (SDD, Silicon 
Drift Detectors) che ne identificano la natura chimica e la 
concentrazione.
Con il processo di Trasmissione dei raggi X, le radiazioni 
emesse dalla sorgente di raggi X sono totalmente, 
parzialmente o scarsamente assorbite dai pezzi di materiale 
che bombardano. Il il livello di assorbimento dipende dalla 
densità e dallo spessore dell’elemento chimico di cui è 
composto ogni pezzo di materiale. Misurando le radiazioni 
residue che lo attraversano ogni pezzo di materiale con 
doppi sensori XRT (scintillatori) di diverse energie, è 
possibile identificare la loro densità indipendentemente dal 
loro spessore.

Le informazioni combinate raccolte dai sensori XRF e XRT 
vengono elaborate da un computer che decide se azionare 
o meno un dispositivo di smistamento pneumatico. Il 
software consente all’operatore di scegliere tra una varietà 
di ricette di separazione e un display con un’interfaccia 
interattiva gli permette di configurare in modo intuitivo. 
Con la SGM XRF-T c’è la possibilità di eseguire prima solo il 
processo XRT per la separazione dei metalli leggeri seguito 
dal processo XRF combinato con XRT per la separazione 
dei metalli pesanti tra loro. In effetti, l’utilizzo di XRF per 
metalli leggeri non è ottimale perché come XRF non vede 
i metalli leggeri e considera tutti metalli leggeri ciò che è 
diverso dai metalli pesanti e ciò non è accurato poiché il 
materiale in entrata può contenere inserti di alluminio e 
contaminante non metallico residuo. L’utilizzo della XRT per 
i metalli leggeri è anche più produttivo grazie alla maggiore 
risoluzione che offre la tecnologia XRT rispetto alla XRF.

CARATTERISTICHE IN EVIDENZA
Software di autoapprendimento.
Design estremamente robusto per uso industriale.
Software SGM progettato su misura basato 
sull’applicazione specifica del cliente.

Si consiglia di configurare una connessione Internet alla 
macchina XRF-T per consentire ai tecnici SGM di eseguire 
aggiornamenti software, nuove configurazioni e servizi di 
intervento da remoto.

SEPARATORE 
A RAGGI X
Modello XRF-T
SPECIFICHE TECNICHE
L’SGM XRF-T è un separatore di materiali basato su 
tecnologia a raggi X che combina l’analisi superficiale della 
fluorescenza con l’analisi più profonda della trasmissione. 
La tecnologia XRF consente la separazione di pezzi di 
metalli pesanti tra di loro (Cu, Zn, Cr, Pb,…) comprese le 
leghe come ottone, bronzo e inox serie 316 da serie 304. 
L’uso del brevetto XRT in combinazione con la tecnologia 
XRF permette di fornire non solo l’immagine e la forma 
di ogni singolo pezzo analizzato ma anche le informazioni 
sulla composizione metallica del loro contenuto interno che 
permette di identificare il possibile inserto di alluminio e di 
separarlo insieme ai metalli pesanti.

La macchina XRF-T combina le due tecnologie della 
fluorescenza e della trasmissione in un solo separatore 
che utilizza un’unica sorgente di raggi X, sfruttando così 
la complementarità delle informazioni prodotte dalle due 
diverse tecnologie.

Il processo di fluorescenza a raggi X consiste in una sorgente 
di raggi X che emette alcuni fotoni ad alta energia chiamati 
radiazioni ionizzanti nella misura in cui sono in grado di 
spostare gli elettroni degli atomi dei pezzi che bombardano 
da un livello orbitale di energia ad un altro superiore. In 
una situazione del genere, gli atomi sono eccitati, ma tale 
situazione dura solo per un brevissimo tempo perché per 
natura gli atomi tendono a tornare alla loro configurazione 
originale a bassa energia, chiamata stabile. I fotoni emessi 
dalla sorgente sono chiamati “Fascio di raggi X primario”. 
Nel passaggio tra i due livelli energetici, ogni atomo emette 
un fotone la cui energia è uguale alla differenza delle 
energie dei due livelli, eccitato e non eccitato. Il processo 
di emissione di questo fotone è chiamato fluorescenza e 
il livello di energia dato dalla differenza delle due energie 
è specifica per ciascun elemento chimico. I metalli pesanti 
sono caratterizzati da fotoni con energie tali da poter 

(*) Depending on application, material specific weight and metal content in material

TECNOLOGIA X-RAY

DATASHEET

ALLUMINIO CON AL LORO INTERNO,
O ANCORA ATTACCATI AD ESSI, PEZZI 
DI METALLI PESANTI

LUNGHEZZA LARGHEZZA ALTEZZA PESO

6610 mm - 260” 1830 mm - 72” 2160 mm - 85” 6,000 Kg - 13,228 lbs

MODELLO VALVOLE FONTI VELOCITÀ NASTRO CAPACITÀ (*)

XRF-T 32 92 1 2,5 m/s - 8 ft/sec 2-4 t/h



SEPARATORE A RAGGI X - Modello XRF-T
SEPARAZIONE & RICICLAGGIO

APPLICAZIONI TIPICHE

SGM Magnetics S.p.A.
via Leno, 2/D
25025 Manerbio (Brescia)
Tel.  +39 030 9938400
www.sgmmagnetics.com

ASR Zorba: Separazione
dell’alluminio semi-lavorato.

ASR Zebra: Smistamento
dei metalli pesanti tra di loro.

ASR Zurik: Selezione dell’acciaio 
inossidabile serie 316 per il 304.

La SGM XRF-T è particolarmente adatta per gli operatori 
con piccole e medie quantità di materiale da trattare 
poiché grazie alla macchina XRF-T possono risparmiare sul 
più costoso investimento di due separatori XRT + XRF.
I metalli possono essere separati con un recupero di oltre 
il 90% e una purezza oltre 98%.

Condizioni di funzionamento: Interno o esterno se il 
tetto è coperto e temperature da 5°C a 35°C.
Livello di radiazione dei raggi X: <1 μGy/h a 5 cm.
Capacità (*): In base all’applicazione e alle specifiche 
del materiale da separare, percentuale di materiale in 
ingresso, dimensione media e peso.
Compressore d’aria: Specifiche basate sulla quantità e 
caratteristiche del materiale da smistare.


